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LAUDATO SI’
E’ stata pubblicata il 18 giugno scorso l’Enciclica di Papa Francesco “Laudato sì” su un argomento apparentemente non teologico: la terra, l’inquinamento, le sperequazioni presenti nella nostre società, la fame nel mondo, la necessità di mettere in atto nuovi stili di vita per poter sperare in un futuro, ecc.


Fino ad oggi tutti gli scritti e i documenti dei Papi vertevano su argomenti legati a: Dio, Cristo, i Sacramenti, la parola di Dio, la Chiesa, l’infallibilità del Magistero papale, l’al di là, la fede, il peccato, l’anima, la morale cristiana, le verità di fede, la domenica, rapporto scienza e fede, ecc...

finalmente abbiamo un documento ufficiale del Magistero che tratta un argomento “laico”, “profano”, non prettamente a carattere religioso.... ma appunto per questo rivolto e aperto a tutti gli uomini di buona volontà, veri, coscienziosi, responsabili, credenti o no, indifferenti o atei..., perché tratta della nostra stessa sopravvivenza su questo pianeta.

“Laudato sì” è un documento aperto, rivolto a tutti gli uomini perché tutti sono interessati al futuro del pianete e dell’umanità.

Possiamo essere anche sciocchi e in tante nostre scelte lo dimostriamo... ma nessuno vuole la propria fine. 

Il Papa su questo ci fa riflettere: noi stiamo demolendo la casa in cui abitiamo: la terra.

Il Magistero (Vescovi e Papa) hanno sempre focalizzato la loro attenzione e la nostra su Dio come fosse interessato unicamente alla sua Chiesa, o alla morale dei cristiani e ai preservativi sì, preservativi no, ecc... ora invece un Papa aperto, umano e intelligente, ci dice che il vero grande problema e “preoccupazione” di Dio, non è la Chiesa e tanto meno i preservativi (vedi Enciclica Humanae Vitae -1968- Paolo VI) ma il mondo, l’umanità, la salvaguardia a rischio della natura, del creato, la sopravvivenza stessa del genere umano, perché l’inquinamento, i criteri di sfruttamento della natura, la corsa agli armamenti, lo sfruttamento delle risorse naturali e dell’acqua in maniera indiscriminata... possono portare alla fine del genere umano.


Questo è il vero grande problema che ci deve coinvolgere tutti: cittadini e Governi, grandi Holding mondiali e Banche, Paesi poveri e Paesi ricchi.

Come è strutturata l’Enciclica?
Intanto parte da una domanda:
“Che tipo di mondo vogliamo trasmettere a coloro che verranno dopo di noi; ai bambini che stanno crescendo oggi?

E’ un interrogativo forte che pone la questione “ecologica” come centrale per la nostra umanità, credenti e non credenti.

L'ecologia (dal greco:  oikos” "casa" o anche "ambiente"; e  logos” "discorso" o “studio”) è la branca delle scienze naturali che studia l'ecosfera, ossia la porzione della Terra in cui è presente la vita.

La vita sulla terra si presenta in aggregati sistemici detti "ecosistemi", le cui caratteristiche sono determinate dal modo con cui i vari organismi (umani, animali, vegetali, fossili...) interagiscono tra loro;

naturalmente affinchè ci sia armonia e dialogo tra tutti gli esseri viventi è necessario che ognuno rispetti le esigenze di un altro organismo. Es. se sporco l’acqua che bevo... ne soffro io stesso come persona le conseguenze... 


Il documento pontificio cerca di dimostrare come la preoccupazione per l’ecologia umana e ambientale sia una dimensione della fede, per la salvezza dell’uomo, per la costruzione di un vivere civile che dia libertà e sicurezza all’uomo.


La liberazione e la salvezza annunciate da Gesù passano attraverso questa dimensione terrena, di un benessere umano, di un vivere sociale sereno.


“Salvezza” è poter vivere bene, serenamente, in pace, libero, contento, sicuro, realizzando le proprie aspirazioni su questa terra.

Quindi il problema ecologico, della sopravvivenza  della terra e dell’umanità è un problema prettamente religioso, di fede... e sta particolarmente a cuore al Papa, come deve stare a cuore ad ogni persona che fa riferimento a Dio e al benessere del genere umano.

Questi temi che toccano l’uomo: terra, inquinamento, vita, speranza, solidarietà, rispetto della natura e delle persone, futuro... sono tutti temi e argomenti che troviamo anche nel Vangelo e nel Messaggio di Gesù; anche se Gesù non usa parole, tipo: ecologia ed ecosistema, inquinamento, ecc... ai suoi tempi non si poneva proprio il problema... tuttavia non esiste “salvezza” (tema fondamentale del messaggio di Gesù) al di fuori si un sistema naturale, ecologico in cui ogni uomo si senta a suo agio, sicuro e in pace.

In altre parole: per il cristiano non esistono argomenti solo “profani” o “estranei alla fede” di cui non debba interessarsi.

All’inizio l’Enciclica fa una specie di panoramica sulla situazione mondiale con luci e ombre in un universo in cui tutto è intimamente in relazione. Una umanità capace di bellezza di solidarietà e nello stesso tempo di degrado del pianeta a causa dell’inquinamento ambientale e culturale che favorisce lo scarto, (es. le montagne di discariche alle periferie delle metropoli sono simbolo di ricchezza e povertà, di una cattiva gestione e distribuzione delle risorse).

La nostra società appare tutta dipendente da energie fossili (legna, carbone, petrolio), divorata dalla velocità, logorata da un indebitamento reciproco insostenibile, dal consumismo, da ideologie del profitto, dall’illusione che la tecnologia abbia un potere salvifico e che il progresso umano possa essere illimitato.


Di fronte a infinite iniquità, ingiustizie, violenze, (conseguenza di principi errati di benessere e di progresso di cui si parlava sopra) dovrebbe essere chiaro e indiscutibile per tutti “il principio del bene comune”, che deve portare alla solidarietà e alla collaborazione tra tutti i popoli.


Ormai è chiaro: facciamo tutti parte di un mondo globale (siamo tutti parte di un’unica grande famiglia e tutti risentiamo del bene e del male di tutti); e che i problemi vanno affrontati e risolti in un dialogo comune, non con rivalità o conflitti; perché la soluzione concordata per risolvere le difficoltà di un Paese, alla lunga torna a beneficio di tutti.... e la solidarietà dei Paesi ricchi verso i più poveri torna ancora a vantaggio di tutti.

La sfida urgente di proteggere il creato e la terra in particolare, che è la nostra casa comune, deve trasformarsi nella preoccupazione di unire tutta la famiglia umana, tutti i popoli in uno sviluppo sostenibile e integrale: nessun popolo può pensare di farcela o arrangiarsi da solo a scapito degli altri: viviamo in un mondo in cui la solidarietà è salvezza per tutti.
Le immigrazioni massicce dall’Africa, dal Pakistan, dalla Siria, ecc... verso l’Europa sono conseguenza di una mancanza grave di solidarietà e di ascolto di questi ultimi decenni del “grido dei poveri”... ora ne paghiamo le conseguenze; nella speranza che riusciamo a correre ai ripari.

Il Papa accenna anche a delle proposte:

- i criteri con cui rapportarsi alla terra non devono essere di dominio, o di possesso, o di sfruttamento, quanto piuttosto dettati da un profondo senso che tocca a noi la custodia e la conservazione del creato e della terra, da trasmettere alle generazioni future;
- è necessario muoverci verso nuovi stili di vita che privilegino il risparmio, l’attenzione a non sprecare, specie le risorse naturali come l’acqua;

-  uscire dalla logica dello “scarto”; ritornare piuttosto alla parsimonia e al risparmio non per accumulare, quanto perché tutti possano accedere ai beni della terra; 

- favorire le studio e la ricerca di nuove tecnologie per poter dare una risposta ai bisogni primari della terra e delle persone;

- raccomanda la pace mondiale per dare la possibilità di vita, di lavoro, di vivere gli affetti a tutti i popoli;
- dialogo e trasparenza nei processi decisionali mondiali;
- bisogna pensare a una educazione per una alleanza tra umanità e ambiente; 
- dal punto di vista ecologico è necessario pensare a una vera “conversione”.

E’ il tentativo e la speranza del Papa con l’Enciclica “Laudato sì...”: le cose possono e devono cambiare in meglio... i Paesi ricchi devono capire che i poveri non possono aspettare all’infinito... e che la Terra ha bisogno del nostro rispetto per continuare a vivere a darci vita
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